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Il selvatico & una categoria mobile. E il residuo, & il margine, & la prima radice. E il caos,
che nella cosmogonia arcaica viene ancora prima del tempo. E cid che si salva e che ci
salva: € la natura resistente, non addomesticata, capace di accogliere I'irrazionale.

Le societa preistoriche e quelle indigene hanno venerato il selvatico e la figura femminile
come parte integrante del mondo naturale, riconoscendone il legame con la terra, gli
animali e il ritmo cosmico, incarnazione di una sacralita potente e indomabile. Le Grandi
Madri rappresentavano il potere in grado di dare e togliere la vita, in equilibrio tra creazione
e distruzione, nutrimento e protezione, istinto e saggezza.

La rescissione del legame tra selvatico e femminile nel corso del tempo, da parte della
cultura dominante di stampo patriarcale, ha significato rileggere gli aspetti legati alla
nascita, alla cura, alla riproduzione, ai saperi in chiave mostruosa. Nei bestiari medievali
sirene e arpie rappresentano la minaccia della seduzione e del caos, riflettendo il timore di
un femminile incontrollato. La Sfinge, enigmatica custode del sapere e della morte, incarna
una femminilita ambivalente: affascinante e minacciosa, associata tanto alla conoscenza
quanto alla distruzione. Le streghe, da guaritrici, raccoglitrici di erbe mediche, diventano
creature a cui dare la caccia, esattamente come all’animale selvatico, o all’erba spontanea.
Per secoli il mostruoso & diventato tutto cio che era Ialterita indomita, repulsiva, datemere.
Oltre ad incarnare paura e desiderio, I’abitare la differenza ha pero portato a praticare forme
di ribellione e resistenza a partire da un ‘reincanto del mondo’, una relazione ritrovata con
il vivente, capace di destabilizzare e riplasmare le strutture sociali e culturali.

Selvatica cerca di restituire attraverso lo sguardo di artiste il modo in cui oggi I’alleanza con
il selvatico, I'inaddomesticabile, I'animale restituisca al mostruoso il suo volto.
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The wild is a shifting category. It is what remains, what lingers in the margins, the original
root. It is chaos, which in archaic cosmogony comes even before time. It is what is saved
and what saves us: it is resistant, untamed nature, capable of embracing the irrational.

Prehistoric and Indigenous societies have revered the wild and the feminine as integral
parts of the natural world, recognizing their deep bond with the earth, animals, and cosmic
rhythms—an embodiment of powerful, Indomitable sacredness. The Great Mothers
represented the power to give and take life, balancing creation anddestruction,
nourishment and protection, instinct and wisdom.

The dominant patriarchal culture severed the bond between the wild and the feminine,
reinterpreting over time aspects of birth, care, reproduction, and ancestral knowledge as
monstrous. In medieval bestiaries, sirens and harpies represent the threat of seduction and
chaos, reflecting the fear of an uncontrollable femininity. The Sphinx, enigmatic guardian
of knowledge and death, embodies an ambivalent femininity—both alluring and
threatening, associated with wisdom and destruction alike. Witches, once healers and
gatherers of medicinal herbs, became creatures to be hunted, just like wild animals or
spontaneous plants. For centuries, the monstrous represented an alterity that was at the
same time untamable, therefore repulsive and dangerous.

Yet, beyond embodying fear and desire, inhabiting difference has also led to practicing
forms of rebellion and resistance—what we might call a ‘re-enchantment of the world’: a
reinstituted relationship with the living that has the power to destabilize and reshape social
and cultural structures.

Selvatica seeks to reclaim, through the gaze of contemporary women artists, how the
alliance with the wild, the indomitable, the animal today gives the monstrous back its
complex face.
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